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Il ministro sovietico per cinque giorni in Jugoslavia 

Oggi Gromiko e Tito 
s'incontrano a Belgrado 

Il leader sovietico è stato ricevuto da Popovic all'aeroporto di Batajnica 
Venerdì a Belgrado la conclusione dei colloqui e la firma del comunicato 

BELGRADO, 10 — II mi­
nistro degl i esteri souictico 
Andrei Gromiko è giunto sta­
mane alle 10,45 all'aeroporto 
militare di Batajnica per una 
visita di cinque giorni in 
Jugoslavia, nel corso della 
quale avrà una serie di in­
contri con il suo collenci Ro­
ca Popovic e con il presiden­
te Tito. 

Koca Popovic ha salutato 
stamane Gromiko all'aeropor­
to insieme con tutti i diplo­
matici dei paesi socialisti ac­
creditati a Belgrado. 

Gromiko, che è accompa­
gnato dalla moglie, dn l la fi-
glia e da tre esperti del mini­
stero sovietico degli esteri re­
sterà a Belgrado due giorni, 
che trascorrerà in colloqui 
polìtici con il ministro degli 
esteri jugoslavo. Domani il 
ministro soviet ico s o m rice-
vuto dal presidente Tito. 
Mercoledì mattina Gromiko e 
il suo seguito partiranno per 

Ragusa — u n a bellissima sta­
zione balneare della Dalma-
eia. Venerdì Gromiko sarà 
di ritorno a Belgrado e per 
quel giorno è prevista la con­
clusione dei colloqui e la 
pubblicazione di un comuni­
cato finale sull'esito della vi­
sita. Sabato m a t t i n a Gromiko 
ripartirà per Mosca. 

All'aeroporto di Batajnica, 
Gromiko ha pronunciato bre­
vissime parole in risposta al 
discorso di benvenuto del mi­
nistro Popovic. Ai giornalisti 
che gli si sono affollati in­
torno per chiedere la sua opi­
nione sullo suolfllmcnto del­
la conferenza di Ginevra il 
ministro sovietico ha rispo­
sto: « Tutto dipende ormai 
dagli occidentali ». 

La visita di Gromiko è cir­
condata di grande riserbo da 
parte delle autorità jugosla­
ve. A Belgrado le fonti uffi­
ciali si sono limitate a dire 
che saranno discussi i pro­

blemi internazionali e quelli 
bilaterali clic interessano i 
due paesi. 

Si prevede tuttavia che i 
più importanti problemi in 
discussione saranno quello 
della conferenza ginevrina 
sul disarmo e dei prossimi 
esperimenti USA — condan­
nati da Tito nel suo messag­
gio dei giorni scorsi ai dicias­
sette di Ginevra — que l lo di 
Berlino e della Germania. 
Quanto all'atteggiamento del 
governo jugoslavo su quelle 
fondamentali questioni lo 
stesso ministro degli esteri 
Popovic, al suo r i en t ro da 
Mosca dopo la visita compiu­
ta sette mesi addietro, aveva 
dichiarato che « i punti di 
vista dei due governi sono 
generalmente assai vicini ed 
in alcuni casi addirittura 
ident ic i» . < 

Secondo alcune fonti di 
Belgrado sarà argomento di 
discussione anche l'approfon­

dimento dei rapporti econo­
mico fra la Jugoslavia e 
l'URSS. 

Tutti gli osservatori, com­
presi quelli occidentali della 
capitale jugoslava,'sono con­
cordi nel giudicare che dal­
la visita di Gromiko derive­
rà sicuramente un ulteriore 
miglioramento delle relazioni 
fra la Jugoslavia e.l'URSS. 

Oggi intanto Tito ha in­
viato a Krusciov, per il suo 
68. compleanno, il seguente 
telegramma di auguri: « A 
nome del comitato centrale 
della Lega dei comunisti di 
Jugoslavia, ed a nome m i o 
personule, vi invio i miei 
sinceri auguri in occasione 
del vostro compleanno, au­
gurandovi felicità, e salute. 
V'i auguro egualmente suc­
cesso nei vostri sforzi per la 
salvaguardia de l la pace nel 
mondo, e per il progresso 
dei popoli amici dell'Unione 
Sovietica ». 

Lettera 
del premio 

Nobel 
Pauling 

al N. Y. Times 
contro 

le prove « H 
NEW YORK. 10. — Il pre­

mio Nobel Linus Pauling ha 
invinto <il direttore del New 
York Times una lettera in 
cui prende posi / ione contro 
la ripresa degli esperimenti 
nucleari nell'atmosfera da 
parte defili Stati Uniti. « Vi 
sono due ragioni principali 
per essere contrari alla serie 
di esperimenti atmosferici 
con le armi nucleari, annun­
ciata dal presidente Kennedy 
per la fine di questo mese, 
scrive Pauling. l'na e d i e 
quest'atto, una volta com­
piuto. farebbe diminuii e le 
possibilità di successo della 
conferenza , delle diciassette 
nazioni per il disaimo. in 
coi so a Ginevra, e quindi 
farebbe aumentare il peri­
colo, moltiplicando la pro­
babilità di una guerra nu-
cleaie devastati ice. L'alt i.i 
e clie gli espei unenti stessi 
arrecherebbero un danno 
agli esseri umani ancora non 
nati >. 

Sulla politica interna ed estera 

Un rapporto 
di Ciu En-Jai 

Conclusa la sessione del « Congres­
so del popolo » apertasi il 27 marzo 

Riuniti i rappresentanti di 19 milioni di giovani 

Quattromila giovani a l Cremlino 
per i l Congresso del Komsomol 
Krusciov,. Gagarin e Titov alla presidenza - Il 
rapporta di Pavìov sui compili della gioventù 
Il saluto dei rappresentanti polacco e cinese 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 16. — Alla pre­
senza di circa quattromila 
delegati , tra effettivi e sup­
plent i , dei m e m b r i del 
presidium del PCUS, e tra 
essi il compagno Krusciov, e 
dei due primi cosmonauti 
Gagarin e Titov, si è aperto 
oggi ne l la capitale sovietica 
il X I V Congresso del Kom­
somol, l 'organizzazione della 
g ioventù comunista che con­
ta at tualmente 19 milioni di 
iscritti tra i 15 e i 28 anni. 

Erano presenti numerose 
delegazioni estere. Dall'Italia 
sono giunti il compagno Ser­
ri, segretario della FGCI e 
i l compagno Occhetto della 
segreteria della FGCI. Rap­
presentava la Federazione 
g iovani le socialista italiana il 
suo segretario, compagno 
Vincenzo Balzamo. 
• Il sa luto del P C U S 6 stato 

letto dal compagno Koslov. 
pr imo vice-segretario del par­
tito. < La nostra gioventù — 
egli ha detto — ha risposto 
con entus iasmo all'appello 
del partito a v ivere e a la­
vorare da comunisti ». Ko­
slov ha poi indicato nell'edu­
cazione dei giovani sulla ba­
se del la tradizione eroica dei 
combattenti della Rivoluzio­
ne d'Ottobre, dei difensori 
della patria e dei costrutto­
ri del la società socialista, e 
sulla base del le idee del 
marxismo- lenin ismo uno dei 
compiti principali del Kom­
somol ed ha concluso invi­
tando le organizzazioni del­
la g ioventù comunista a li­
berarsi da ogni residuo di for­
mal ismo e burocraticismo e 
ad al largare la attività pol i t i . 
ca. E ' poi sal i to alla tribuna 

per la sua relazione il com­
pagno Pavlov, primo segreta-
tnrio del Komsomol . 

Il XXII Congresso, egli ha 
detto, ha aperto alla nostra 
gioventù la strada del comu­
nismo. Pavlov si è quindi sof­
fermato sugli impegni del 
Komsomol nei diversi settori 
della vita nazionale, sottoli­
neando la lotta condotta dai 
giovani comunisti nel le fab­
briche e nei campi contro 
ogni forma di spreco e di cat­
tiva utilizzazione del mate­
riale e del le macchine. Ri­
cordando che negli ultimi 
quattro anni 800.000 giovani 
sono andati nei cantieri del 
comunismo in Siberia e nel­
l'oriente soviet ico, affrontan­
do disagi non indifferenti e 
abbandonando il loro lavoro 
e In loro vita in città, egli 
ha anche indicato i fenomeni 
di burocraticismo e di irre­
sponsabilità che a vo l te ag­
gravano. senza giustificazio­
ne. quei disagi. 

Affrontando le questioni 
del dibattito culturale, il re­
latore ha affermato che esi­
stono tentativi di far pene­
trare l'ideologia borghese tra 
i giovani sovietici , mentre 
compito dell'arte sovietica è 
quello di educare le nuove 
generazioni al comunismo. 

Nell' indicare alcuni aspet­
ti della situazione interna­
zionale. il segretario del 
Komsomol ha detto: « Con 
dolore guardiamo al le con­
dizioni in cui Versano i gio­
vani albanesi per colpa dei 
loro dirigenti i quali si man­
tengono su una linea politi­
ca che marcia verso la scis­
s ione del campo del socia­
l ismo > 

Pavlov ha concluso ricor­
dando che ora il compito 6 
realizzare il programma del 

MOSCA — Sul p«lco della presidenza del congresso de] Komsomol Krusciov — che compie 
oggi 68 anni — e P. S. Pavlov. segretario del Komsomol. durante la seduta Inaugurale 
dei lavori 

* 
comunismo approvato dal 
XXII Congresso e che in que­
sto momento tutto dipende 
dal lavoro pratico, dall'orga­
nizzazione. . . 

Hanno quindi portato nel­
l'ordine il loro saluto ai de­
legati, Piero Pierolli presi­
dente della Federazione mon­
diale della g ioventù demo­
cratica e i segretari del le or­
ganizzazioni della Cina e del­
la Polonia. Nel suo saluto, il 
rappresentante « di 25 milio­
ni di giovani comunisti e 130 
milioni di giovani cinesi », 
ha affermato che è possibile 
intensificare la lotta per la 
pace e il disarmo fino a co­
stringere gli attuali dirigen­
ti degli Stati Uniti a una po­
litica diversa da quella oggi 
seguita. < I paesi socialisti. 
egli ha proseguito, debbono 
essere strettamente uniti sul­
la base di una piena e reci­
proca autonomia >. 

GUIDO VICARIO 

(Telefoto) 

PECHINO. 10. — Il Con-
grcsso nazionale del popolo 
cinese, che si era aperto il 
27 marzo a Pechino, ha con­
cluso oggi i suoi lavori Ne 
dà notizia l'agenzia Nuova 
Cina, che in un suo dispac­
cio diffonde anche un rias­
sunta del rapporto sull'atti­
vità del governo presentato, 
nel corso dei lavori, dal pri­
mo ministro Ciu En-lai. Il 
rapporto ha affrontato: 1) 
I.u situazione internazionale 
e l« pol i t ica estera della 
Cina; 2). La situazione in­
terna della Cina ed i compi­
ti che stanno di fronte al 
paese nel momento attuale. 

Chi Kn-lai. il quale ha 
tracciato un quadro detta­
gliato delle difficoltà che la 
economia del paese ha do­
vuto affrontare in seguito 
alle calamità naturali clic si 
sono abbattute sulla Cina 
per tre anni di sèguito, lia 
affermato che attualmente hi 
siliuiriom* economica comin­
cia a rischiararsi e che. nel 
eorso dei prossimi anni, gli 
sforzi dovranno essere con­
centrati sullo assestamento 
dell'economia nazionale e sul 
consolidamento dei risultati 
acquisiti. 

Egli ha illustrato un prò-
grammo in dieci punti, che 
dovrebbero permettere alla 
economia cinese di superare 
le difficoltà attuali. Fra l'al­
tro, questo programma pre­
vede: 1). Aumento della 
produzione agricola, soprat­
tutto di quella del grano, del 
cotone e dei semi oleoginosi; 
2). Organizzazione razionale 
dell'industria leggera e di 
quella pesante, con il massi­
mo aumento possibile delia 
produz ione dei beni di consti. 
mo; 3). Diminuire gli inve­
stimenti nella costruzione di 
base ed impiegare materiale, 
attrezzature e manodopera 
là dove essi sono richiesti 
con maggiore urgenza; 4). 
Ridurre ver quanto possibile 
la popolazione delle città, 
persuadendo operai e funzio. 
nuri originari delle zone ru­
rali a tornare al lavoro agri­
colo; 5). Utilizzare meglio 
gli < stocks » di merci esi­
stenti ed i fondi disponibili; 
6). Migliorare il lavoro di 
pianificazione per favorire 
un migliore equilibrio fra 
tutti i settori dell'economia 
nazionale. Ciu En-laj ha in­
sistito sul fatto che i risul­
tati ottenuti durante il 
« grande balzo » del 1958-60 
hanno permesso alla Cina di 
gettare le basi di un siste­
ma economico moderno, in­
dipendente e integrato. 

Altri patiti toccati da Ciu 

Kn-lai per quanto riguarda 
la politica interna concerno­
no la continuazione della po­
litica di coesistenza a lunga 
scadenza, sulla base del con­
trollo recìproco, fra Partito 
comunista e partiti democra­
tici cinesi, la continuazione 
della politica deb « cento fio­
ri » nel campo della cultura, 
e l'annuncio che il pagameli. 
lo degli interessi fissi ai ca­
pitalisti sui capitali da loro 
investiti nelle aziende sarà 
p r o l u n g a t o fino al 1965. 

Nella parte del rapporto 
dedicato alla situazione in­
ternazionale, Ciu En-lai ha 
affermato che la Cina ha svi­
luppato con fermezza i rap­
porti di assistenza reciproca 
con l' URSS e gli altri paesi 
socialisti e, conformemente 
alla linea fondamentale del­
la sua politica estera, si è 
adoperata a favore della coe­
sistenza pacifica con paesi 
aventi sistemi sociali diver­
si, opponendosi alla politici 
di guerra e di aggressione 
degli imperialisti ed appog-
giando le lotte rivoluzionarie 
dei popoli oppressi. 

Ciu En-lai lui affermato 
che, mentre il capitalismo è 
in declino e le sue contrad­
dizioni interne accelerano la 
sua disintegrazione, « la lot­
ta dei popoli per la pace, la 
liberazione nazionale, la de­
mocrazia ed il socialismo ot­
terranno nuovi successi e la 
causa rivoluzionaria dei po­
poli trionferà in tutto il 
mondo ». 

Di fronte all'imperialismo 
americano che intensifica i 
preparativi di guerra, ha 
detto Ciu En-lai, « è neces­
sa r io rafforzare l'unità e la 
potenza del campo sociali­
sta, sostenere la lotta delle 
masse dei diversi paesi con­
tro l'imperialismo a m e r i c a n o 
e i suoi satelliti, unire tutte 
le forze che possono essere 
unite, isolare l'imperialismo 
americano e lottare per una 
pace mondiale durevole >. 

Rotte 

le relazioni 

tra il Cile 

e la Bolivia 

Dalla prima pagina 

Oggi a Parigi i m in i s t r i 
d e l l ' E u r o p a de i «Sei» 

D i f f i c o l t à «li t r o v a r e u n 

dtù « m i n o r i » - O l a n d a 

fra I. c o m p r o m e s s o 

B e l g i o si . o p p o n g o n o a i 

te.sì g o l l i s t i ' « q u e l l e 

piani «lei generale 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. Ifi — I ministri 
degli esteri dei sei paesi della 
- Piccola Europei - si riuniran­
no domani al Quai d'Orsay per 
riprendere la discussione sui 
progetti di coopcrazione poli­
tica La commissione eli studi 
(presieduta dall'italiano Cattani. 
da quando Christian Fouchet è 
passato in Algeria come Alto 
commissario) ha lavorato mol­
to per cercare di r.durre le cii-

r 
vergenze. Rispetto all'ultima 
riunione doi sei. il 5 aprile scor­
so. le posizioni sembrano cam­
biate in seguito all'incontro di 
Torino fra t'anfani e De Caulle. 

Come si ricorderà, in quel 
colloquio Fanfani ha cercato di 
venire incontro — in una cer­
ta misura — nlJe esigenze di 
De Claulle. nec.-.sllenclo «a quan­
to ei dice al Quay d'Orsay) la 
richiesta di un rallentamento 
del processo di integrazione pò-

l 'Un i t à DAL 1° MAGGIO 

SI RINNOVA: PIÙ' PAGINE 

PIÙ' CORRISPONDENZE PIÙ' 
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l 'Un i t à IL QUOTIDIANO 

PIÙ' DIFFUSO D'ITALIA 

litica fra i sei paesi dell'Euro­
pa occidentale e dello -sgancia­
mento- delle trattative politi­
che vere e proprie da quelle 
relative all'integrazione econo­
mica Adenauer stesso, dopo Io 
incontro con Fanfani a Cr.rie-
nabbia. sembra aver consentito 
al compromesso con le tesi di 
De Guallc 

Senonchè 1 rappresentanti di 
Belgio e Olanda fi trovano g;à 
a Parigi da due giorni e mol­
tiplicano i loro contatti per ten­
tare di affermare posizioni di­
verse Spaak e Luns vorreb­
bero ora che si evitasse di 
prendere decisioni definitive 
Essi sostengono che bisogna 
aspettare l'ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC 

Le discussioni che si aprono 
domani rischiano dunque di tra­
scinarsi ancora. Il Lussemburgo 
prenderà posizione a favore 
delle tesi di Parigi. Bonn e 
Roma Ma non si tratta di adot­
tare decisioni a maggioranza. 
in base a un voto: è una dif­
ficile unanimità, quella che do­
vrà essere ricercata Quindi. :n 
definitiva, un ennesimo com­
promesso 

Per De Gaulle il problema 
si presenta con carattere di ur­
genza. perchè solo se la coope­
razione politica europea sarà 
vanta presto — e secondo i 
suoi piani — e?li potrà portare 
avanti la realizzazione del suo 
progetto Eurafricano. Ma è pro­
prio per questo che olandesi e 
belgi si oppongono- soprattutto 
i primi, che sono portavoce de­
gli interessi britannici. ' quali 
vogliono impedire i progressi 
dell'egemonia francese nei nuo­
vi rapporti fra Europa e Africa 

In serata .nella cap.talr fran­
cese e g.unto ,1 ministro deeli 
ct-ter: italiano Segn.. 

S. T. 

LA PAZ. 1(5 — La Bolivia 
ha oggi richiamato lutti i suoi 
rappresentanti diplomatici dal 
Cile, rompendo così virtualmen­
te le relazioni con questo pae­
se. a seguito della controversia 
per le acque del fiume Lauca. 
che nasce in Cile e scorre in 
Bolivia e che il Cile ha in 
parte deviato per scopi irris:ui. 
Tale azione è stata definita da 
parte boliviana una -aggres­
sione territoriale -

A La Pnz. oggi, gruppi di 
studenti hanno lanciato pietre 
contro l'ambasci ita cilena e la 
polizia ha dovuto ricorrere al 
lancio di bombe lagrimocene: 
tre studenti sono rimasti feriti 

WASHINGTON 
mente destinate a suscitare 
diffidenze e perplessità. Dal­
l'avvento della sua ammini­
strazione — rincara il quoti­
diano — i motivi di attrito 
nei rapporti tedesco-ameri-
ni si sono ripetuti di conti­
nuo, ciò che in precedenza 
non era mai avvenuto... Par­
liamoci chiaro. Noi non ab­
biamo fiducia a l cuna nel 
gruppo di intellettuali ame­
ricani occupati ad escogitare 
nuovi piani sui quali impo­
stare a qualsiasi prezzo l'ac­
costamento all'Unione Soute-
fica ». Un altro influente quo­
tidiano, la Frankfurter AU-
gemeine Zeitung, prende le 
difese dell'ex-ministro degli 
esteri Von Brentano, sospet­
tato dagli americani come or­
ganizzatore delle « fughe ». 

II dissidio in campo atlan­
tico è acuto non soltanto in 
relazione con la questione di 
Berlino. Stamane, la già ci­
tata N e w York Herald Tribu­
ne riferisce che i dirigenti 
podisti hanno riproposto ti 
Washington la loro richiesta 
di aiuto nei loro sforzi per 
assicurarsi il possesso delle 
urmi nucleari, e che questa 
richiesta ha trovato appoggio 
presso alcuni tra i maggiori 
collaboratori di Kennedy. In 
questo senso si sono pronun­
ciati il consigliere speciale 
del presidente per gli affari 
militari, generale Maxwell 
Taylor, reduce da una visita 
al quartier gencnlc america­
no in Europa e a quello della 
NATO, il generale James 
Gavin, ambasciatore ameri­
cano a Parigi, il segretario 
alla Difesa, Robert Me Nama­
ra e i capi di stato maggiore 
delle tre armi. Kennedy man­
terrebbe invece < con fermez­
za > la sua opposizione (con­
forme al principio della « non 
disseminazione delle armi nu­
cleari ». che, secondo il New 
York T imes , rientra fra i 
quattro punti della piattafor­
ma di trattativa con l'URSS) 
e in ciò sarebbe sostenuto da 
Rusk. 

Rusk e l'ambasciatore so­
vietico Dobrpnin si sono in­
contrati al Dipartimento di 
Stato alle 14,30 (le 20,30, ora 
italiana). Al termine del col­
loquio, durato oltre un'ora, 
non è stato pubblicato nes­
sun comunicato ufficiale. 
Dobrgnin ha tuttavia avvi­
cinato i giornalisti e dichia­
rato che l'incontro «"* sfato 
* proficuo ». Un altro collo­
quio — ha detto l'ambascia­
tore sovietico — avverrà 
prossimamente. 

Prima della connersasionc 
Rusk-Dobrnin, il presidente 
Kennedy aveva avuto col Se­
gretario di Stato un colloquio 
durato 25 minuti, presumibil­
mente in merito alla nuova 
fase di consultazioni ameri­
cano-sovietiche. Un portavo-
ce della Casa Bianca si era 
rifiutato di rivelare l'argo­
mento del colloquio. Rispon­
dendo ad una domanda, il 
portavoce aveva dichiarato 
che il presidente non si è 
mai messo in c o n t a t t o telefo­
nico con il cancelliere Ade­
nauer nelle ultime ore. 

Manifestazione 

di antisemitismo 

in un teatro 

di Amburgo 

AMBURGO. Ifi — l'na mani­
festazione antisemita di parti­
colare gravità si è svolta in un 
teatro di Amburgo durante i 
lavori dell'assemblea della le­
ga ted?sca per la protezione 
degli animali. Mentre un ora­
tore. stava illustrando i metodi 
in u«o presso i vari popoli per 
l'uccisione degli animali di ma­
cello soffermandosi su quelli 
impiegati dagli ebrei, un de­
legato ha gridato: - Gli ebrei 
dovrebbero tornire da dove so­
no venuti ». Linterruzione è 
stata applaudita da gran par­
te dei presenti, alcuni dei quali 
si sono perfino levati in p:e-
di gridando frisi anti-em'te 

Condannate 
dai franchisti 

due personalità 
delle Canarie 

MADRID. 16 — Due perso­
nalità delle Canarie sono state 
condannate a pene detentive 
per aver partecipato a un mo­
vimento che propugna la seces­
sione delle isole Canarie dalla 
Spagna. Si tratta dell'avvocato 
Fernando Segaseta e del poeta 
Gonzales Bernera. entrambi di 
I-as Palmas, i quali sono stati 
condannati nei primi giorni del­
la settimana scorsa da un tri­
bunale militare, rispettivamen­
te a otto anni e a sei anni di 
prigione. 

BCABIO AUCATA 
Diretto»* 

LUIGI PIXTOR 
Condirettore 

Taddeo Conca 
Direttore responsabile 
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LA MALFA 
inizio, i tratti fondamentali 
della linea economica che si 
vuole seguire sono tuttora in­
certi, forti sono le resistenze 
in seno al governo alla stessa 
linea La Malfa, e i sindacati 
non hanno ancora avuto occa­
sione di partecipare alla ela­
borazione di una democratica 
programmazione alla quale, in 
linea di principio, hanno pe­
raltro già dichiarato di essere 
disposti ad aderire. 

Che il dibattito debba essere 
portato avanti ed approfondito 
è dimostrato, del resto, dalle 
stesse questioni sollevate pro­
blematicamente nella ultima 
parte dell'articolo. Gli inter­
rogativi proposti toccano in­
fatti i temi del rapporto tra 
azione rivendicativa e azione 
politica del sindacato, tra po­
litica salariale e politica di ri­
forma delle strutture, tra l'au­
mento del potere contrattuale 
del Sindacato e la diminuzione 
degli squilibri economici e so­
ciali. 

Una prima risposta offerta 
dall'articolo a questi interro­
gativi, necessariamente astrat­
ta, sembra ritenere il carat­
tere di invito ai sindacati per­
chè « regolino > l'azione riven­
dicativa in modo da contra­
stare « le tendenze alla disu­
guaglianza dello sviluppo >. Il 
fatto è che si tratta poi in con­
creto. ed è questo il compito 
dei sindacati, di misurare la 
validità delle ipotesi teoriche 
sul metro dei bisogni e delle 
esigenze reali dei singoli set­
tori della classe operaia e dei 
lavoratori in genere. 

Nelle sue conclusioni l'ar­
ticolista osserva che un'azione 
sindacale • che si proponga di 
convogliare verso gli investi­
menti produttivi i crescenti 
margini netti non ha molte 
possibilità di successo se con­
siderata isolatamente », ma 
può averne invece molte « sul 
piano della programmazione 
economica che i sindacati con­
tribuiscono ad elaborare ». 

Da qui l'invito al sindacato 
perchè affronti il problema 
nuovo che la situazione politica 
italiana propone, e cioè trovare 
il modo attraverso il quale la 
azione sindacale rivendicativa 
possa contribuire a determi­
nare. preparare o collaborare 
« all'azione di politica econo­
mica rivolta alla più profonda 
delle riforme di struttura nel 
corpo della società italiana » 
sino alla eliminazione degli 
squilibri attuali. < Non un prò. 
blema economico • dunque « e 
tanto meno un problema tec­
nico; ma il grande problema 
politico... del nostro paese al 
suo attuale grado dì sviluppo 
storico >. 

In relazione ai temi di cui 
sì occupa dell'articolo che ab­

biamo sommariamente ripor­
tato, va registrata la notizia 
diffusa ieri dall'agenzia /tolta 
secondo cui il ministro La Mal­
fa esporrà le linee program­
matiche del suo dicastero alla 
Commissione Bilancio della 
Camera convocata per giove­
dì prossimo. Non è escluso — 
prosegue l'agenzia — che il 
ministro, nel corso della sua 
relazione si soffermi anche sul 
problema della nazionalizzazio­
ne dell'energia elettrica. Sul­
l'argomento esistono già, in 
commissione, tre proposte di 
legge. 

La prima, d'iniziativa del 
compagno on. Riccardo Lom­
bardi (socialista), relativa alla 
nazionalizzazione dell'energia 
elettrica; la seconda, presenta­
ta dal compagno on. Longo ed 
altri, propone la costituzione 
di un Ente autonomo delle 
fonti di energia; la terza, pre­
disposta dal deputato demo­
cristiano on. De Cocci, riguar­
da la istituzione del Comitato 
dell'energia. Sarà appunto nel 
riferirsi a tali progetti di leg­
ge che il ministro del Bilancio 
farà, probabilmente, il punto 
dello stato degli studi in corso 
a proposito di nazionalizzazio­
ne della energia elettrica. 

CAPO DELLO STATO Nega 
ambienti parlamentari è stata 
oggetto di colloqui nella gior­
nata di ieri — secondo quan­
te informano le agenzie ~ 
la proposta avanzata pubbli­
camente domenica scorsa dal-
l'on. Preti per un accordo 
preventivo tra i partiti circa 
l'elezione del Capo dello Sta­
to. Alcuni deputati socialisti, 
interrogati in proposito, han­
no fatto rilevare ai giornalisti 
che la elezione del presidente 
della Repubblica è questione 
di prevalente competenza dei 
gruppi parlamentari. Della 
stessa opinione si è detto il 
compagno Riccardo Lombardi, 
il quale ha precisato, tra l'al­
tro, che i socialisti non han­
no alcuna ostilità nei confron­
ti dell'on. Saragat, anzi molti 
di loro sostengono che il se­
gretario del PSDI rappresenti, 
allo stato attuale delle cose, 
una soluzione soddisfacente. 
L'agenzia Italia, che ha diffuso 
queste informazioni, aggiunge 
ancora — come opinione di 
Lombardi — che un accordo 
intempestivo potrebbe appari­
re inopportuno anche per lo 
stesso candidato. L'< iter » che 
viene suggerito è quello di 
consentire ai gruppi parla­
mentari di decidere in piena 
autonomia; dopo di che, sulla 
base di queste decisioni, accer­
tare la via più adatta per ar­
rivare a un risultato conse­
guente. La direzione del PSt 
si occuperà probabilmente del­
la questione nella sua riunione 
di giovedì prossimo. 

La corrente d.c. della Base 
ha apertamente avanzato la 
candidatura di Gronchi con un 
discorso dell'avvocato Galloni 
(membro della Direzione de­
mocristiana) a Cosenza. Gal­
loni si è richiamato al « mes­
saggio presidenziale » del 1955 
e ha chiesto che la Direzio­
ne de, che si riunisce doma­
ni, si pronunci per. una ri­
conferma dell'attuale Capo 
dello Stato. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI D 0 -
mani pomeriggio si riunisce il 
Consiglio dei ministri. Sono 
all'ordine del giorno: il prov­
vedimento che disciplina il 
divieto di licenziamento delle 
lavoratrici per causa di ma­
trimonio. i cui principi furono 
approvati nella precedente riu­
nione; vari disegni di legge 
(tra questi il rinnovo della 
legge sulla montagna con al­
cune modifiche) indicati nel 
programma di governo relati­
vamente ai problemi dell'agri­
coltura; un provvedimento che 
aumenta il trattamento previ­
denziale dei medici ospeda­
lieri ed altri. 

ALGERIA 
ne (rinviata a causa di una 
indisposizione di Ben Bell») 
la questione del manteni­
mento dell'ordine. E l'agen­
zia di stampa del GPRA ha 
diramato una nota in cui si 
dichiara: « Le manifestazioni 
fasciste che si moltiplicano 
da due giorni ad Algeri . Ora­
n o e Bona, pongono in modo 
urgente il problema del man­
tenimento dell'ordine pubbli­
co. Questa situazione è dura­
ta fin troppo. L'esecutiv»» 
provvisorio algerino dispone 
ora dei poteri necessari e di 
una forza locale per garan­
tire l'ordine in Algeria, com­
prese le grandi città. La set­
timana che s'inizia sarà de­
cisiva ». 

Con prudenza, ma anche 
con la necessaria obiettività. 
questo tono va segnalato, 
perchè sembra indicare che 
il governo algerino es ige più 
fermezza e anche procedi­
menti più spediti per realiz­
zare nei fatti gli accordi di 
Evian. S e da parte francese. 
si vuol temporeggiare anco­
ra, gli algerini non sono di­
sposti ad attendere oltre. Da 
quindici giorni si parla di 
una imminente offensiva del­
l'esercito e della polizia fran­
cese a Orano. Ma il generale 
Katz, comandante la piazza 
di Orano, attende invano ì 
rinforzi necessari. Gli alti co­
mandi francesi sembrano esi­
tare di fronte alla necessità 
di sguarnire l e frontiere con 
la Tunisia e il Marocco. 

Ne l frattempo l 'OAS mol­
tiplica attentati, azioni offen­
s ive . assassinii. Ieri, reparti 
di Salan hanno occupato per 
alcune ore la posta centrale 
di Orano Era solo un'opera­
zione psicologica oppure e 
servita a minare l'edificio. 
per farlo saltare al momento 
dell'attacco previsto? Sta­
mattina. ancora, un reparto 
del l 'OAS ha attaccato un plo­
tone dell'esercito, di guardia 
a un deposito di armi nel 
sobborgo di Gambette-


